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In cruce signatos iura quod alma tegant 

    

fonne iuvant animos laudes quae carmina fundunt 

OE! 
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIUL 

  

LOTTA 

Omnes ergo simuiì crucia obstringamur amors 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa mod: 

Parrus Archiep. Utinen 

    

   

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e CO. Udine, Via delle 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 
rali tutte. — i 

  

Lunedì 12 Settembre 1910 

      

Lorispondenza poliia 
La nostra penetrazione intellettuale in 

Egitto — Consigli di ministri; movi- 
mento di Prefetti: Doneddu a riposo 
— Turchia, Grecia, Creta — Spagna. 

ROMA, 11. 
(argo). Fra i progetti di legge che ver- 

ranno presentati al Parlamento merita un 
rilievo anche quello di fondare un istituto 
di lingue orientali al Cairo, che graverà 
sul bilancio per L. 5000 annue al direttore, 
e per L. 4000, ognuno degli alunni effettivi, 
che verranno scelti per concorso, e do- 
vranno stare per 9 mesi al Cairo, alloggiati 
all’Istituto. L'Istituto potrà essere frequen- 
tato anche da volontarii a loro spese. E” 
uno dei primi passi che facciamo, dopo la 
Francia e la Germania, che hanno in Fitto 
Istituti e frequenti missioni. Di queste ne 
abbiamo avute solo due brevi, per la ri- 
cerca dei papiri greci, e gli scavi egitto- 
logici diratti da Ernesto Schiapparelli. 

L'attuale progetto è dovuto alla grande 
simpatia che ha verso l’Italia, fra i cui 
ufficiali passò i suoi più begli anni della 
gioventù, il Principe Fuad, figlio del grande 
Ismai Pascià, e nipote dell’attuale Kedivà. 
A lui dobbiamo l’ Università al Cairo, ove 
chiamò tanti giovani intelligenze italiane, 
e la doviziosa b blioteca. 

Di questo progetto s'è occupato il Con- 
Siglio dei ministri, ieri. Il Consiglio g’è 
radunato anche oggi, e tranne questo pro- 
getto, il programma di Sacchi pei lavori 
pubblici in Puglia, e il movimento dei 
prefetti, ebbero corso gli affari di ordi- 
naria amministrazione. Ciò che interessa 
‘maggiormente è il movimento dei Prefetti 
di cui tanto ieri che oggi s’è occupato il 
Consiglio. Oggi si fanno i nomi del « pri- 
mo» movimento, che preludierà all’altro 
più geoerale. Fra i collociti a riposo c’è 
il comm. Doneddu che resse la vostra pro- 
vincia, attualmente a Livorno. Con lui c'è 
il Venturi di Sondrio, e quattro altri in 
disponibilità: Prandi, Nievo, Anceschi e 
Bedendo. ; 

Si parla poi di traslochi del Taranto da 
Ravenna, del Dall’Ari da Bologna e si 
fanno nomi di nuovi prefetti: il comm. 
Fargioele segretario dell’on. Calissano ; 
sottos. agli interni, del comm. Chironti, 
direttore gen. degli affari amministrativi ; 
del comm. Rossi, già segretario dell’on. 
Giolitti ed ora ispettooe generale di P., S.. 
Bisogna proprio dire che i segretarii di 
Giolitti son fortunati, anche imperante 
Luzzatti. Come l’attuale prefetto di Udine 
comm. Brunialti, che poi passò a servizio 
diretto di Giolitti, anche il Rossi divenne 
s>igretario di Giolitti da quando questi ebbe 
a conoscerlo delegato a Bardonecchia. Sa- 
ranno richiamati in servizio Palumbo Car- 
della, e i prefstti di Ferrara e Benevento, 
messi in disponibilità da Sonnino. 

Una curiosissima situazione, chs merita 
d’essere sinteticamente prospettata è quella 
della Grecia resa oggi d’attualità dal boicotag- 
gio proclamato a Salonicco anche contro 
le merci cretesi. I lettori sanno che le 
elezioni per l’assemblea nazionale che deve 
dare qualche lieve ritocco alla costituzione 
hanno esautorato e decimato il partito del- 
l’attuale presidente del Consiglio, quello 
dell’opposizione: vincitore fu il nuovo par- 
tito che si raccoglie con grandi forze in- 

torno a Venizelos, il quale è suddito greco 
e cretese iusiems, anzi è il pezzo più grosso 
di Creta e del partito che aspira a sottrarla 
del tutto alla Turchia ed alle potenze pro- 
tettrici per annetterla alla Grecia. Il let- 
tore sa che il trionfo elettorale di Venizelos 
diede terribilmante sui nervi alla Turchia, 
e da allora i rap nrti colla Grecia diven- 
nero sempre più tesi. La Turchia si arma 
terribilmente e per terra e per mare, per 
uu’ eventuale rottura. 

Ricorderò il recentissimo episodio di Scu- 
tari, ove fu boicottato (!) il cadavere d’un 
greco, sì da costringere i famigliari del 
morto a trasportarlo. Di più: un vapore 
di salvataggio è stato impedito di accorrere 
ad un vapore greco arenato e pericolante. 
Contemporanesmente il Governo turco sot- 
toponeva le importazioni greche ad un dazio 
dell’ 11 ‘per cento. Grazie all’ intervento 
delle potenze, specie dell’ Ioghilterra, non 
si ebbero complicazioni. 

Venizelos intanto ha rinunciato alle sue 
cariche in Creta, e poi parteciperà ai lavori 
dell’Assemblea.. Egli non intende che ap- 
poggiare intanto l’attuale Governo ; la bat- 
taglia grande sarà data nelle prossime ele- 
zioni del Parlamento. Conservatore, egli 
propende per la dinastia attuale. Egli vuole. 
però che la politica estera sia sottratta al- 
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l’arbitrio del Re e condotta sotto la respon- 
abilità del ministro. 

Uno sguardo alla Spagna. Canalejas, è 
evidente, ha smesso le sue rodomontate 
contro il Vaticano: si è, alquanto, calmato: 
l’uva non è proprio matura. Ciò fa andare 
in bestia i repubblicani, il cui capo, on.le 
Leroux, lo accusava in una recente inter- 
vista colla Zeît, di non essere energico, 
ma solo impulsivo, a sbalzi; di non essere 
un vero capo. di partito, ma un parvénu 
delle circostanze, che non sa sottrarsi alla 
influenza dei partiti e degli uomini che 
formano l’agglomeramento su cui poggia : 
Moret, Montero Rios, Romanones. Egli non 
sa superare nè ‘questi nè i ministri Grobrois 
è Garcia Prieto che rappresentano le idee 
della Regina Madre, nò la Corte, I repub- 
blicani, se il Governo togliesse ogni spe- 
ranza di politica bloccarda, lo abbandone- 
rebbero, provocando il ritorno di Maura, 
ma inizierebbero una agitazione rivoluzio- 
maria. 

Pablo Iglesias, l’unico deputato socia- 
lista spagnuolo, ha concesso un’ intervista 
ancor più... macabra: secondo lui sono 
20.000 gli elettori socialisti a Madrid, e 
150 sarebbero riusciti i deputati repubbli- 
cani, se... non fossa stato falsato il risul- 
tato! I conventi, sscondo lui, con ls loro 
industrie interne cagionano la disoccupa- 
zione di un terzo degli operai a Madrid -— 
e ultimamente questi si sarebbero molti- 
plicati! La politica di Canalejas sarebbe 
l’ultima tavola di salvezza del Re — a la 
rivoluzione starebbe alle porte! 

Guelfo Civiuini mauda da Barcellona al 
Corriere — e credo il fatto sintomatico 
troppo perchè non venga riportato: « E” 
giunta qui or ora, viaggiando nello stesso 
mio treno, l’ Iufaata Isabella, cha si reca 
a Vich per le feste centenarie della na 
scita dell’arcivescovo Balmes; erano ad 
ossequiarla alla stazione del Mediodia di 
Madrid, alla sua partenza, a capo delle 
autorità civili e militari, il Canalejas con 
tutti i ministri: e poichè l’arcivescovo 
della diocesi accompagnava l’ Infanta nel 
suo viaggio, ho potuto assistere, attraverso 
i vetri della sala d'aspetto, ad uno spet- 
tacolo inatteso : quello del Gabinetto anti- 
clericale che sfilava dinanzi al prelato e 
si chinava devotamente a baciargli la mano; 
e come spettacolo di chiusura della mia 

- 

stagione spagnuola, è stato veramente in- 
eressante e istruttivo. » 

Manifestazioni cattoliche 
— Nella Svizzera la scorsa settimana 

ebbe luogo con brillante esito la prima set- 
timana sociale. 

— Il 17, 18 e 19 corr. terranno a Trento, 
quegli studenti univers. cattolici, il loro 
tredicesimo Congresso. 

— Ha avuto luogo il cengresso della 
federazione degli operai cattolici della Ger- 
mania meridionale ; 909 società con 100.000 
membri! Consolante l’ incremento delle 
società giovanili che contano 2.000 soci. 

— Si ha da Parigi: una quarantina di 
città più anticlericali si sono pavesate, 
durante l’estate, in onore di società catto- 
liche, sfilanti per le loro vie: fiaccolate, 
gymkhane, terminate con messe « militari ». 

In molti luoghi i Vescovi han presie- 
duto, in mezzo alle acclamazioni di migliaia 
di spettatori, a concorsi ginnastici e spor- 
tivi. A Vienna nel Delfinato, il sindaco, 
deputato socialista, ha ricevuti ufficialmente 
i ginnasti cattolici nel Palazzo comunale, 
Tn una città vicina a Dazet, una contro- 
dimostrazione anticlericale ha abortito in 
modo pietoso, sotto l’onda ostile della po- 
polazione. 

Questa penetrazione festosa del cattoli- 
cismo militante negli ambienti più apati 
della provincia francese è dovuta alla Fe- 
derazione ginnastica e sportiva di Francia. 

TT_-—-_-0e_®e—____ 

Ferdinando Martini e la Massoneria 
a Buenos Ayres 

  

Giuseppe Serralunga Langhi in una corri- 
spondenza da Buenos Ayres al . Corriere 
d’Italia, accusava l’on. Ferdinando Martini 
d’aver mancato ai doveri di riserbo che gli 
erano imposti colà dalla sua qualità di rap- 
presentante del Re d’Italia, intervenendo 
ad una riunione massonica, che è quanto 
dife di carattere prettamente settario. 

Di ciò i massoni italiani dell’Argentina 
sì sono impermaliti, ma la Patria degli Ita- 

liani, rispondendo al Corriere d'Italia con- 
ferma sostanzialmente la notizia. 

Replicò il Serralunga sul Corriere. Rile- 
vato che l’enorme maggioranza della colo- 
nia è costituita non da buoni ma da ottimi 
cattolici, osserva che per mancanza d’un 
giornale, d’un organo la colonia è rappre- 
\sentata da massoni, ciò che ha fatto rica- 
dere sugli italiani tutti la taccia antipatica 

Approvata con decreto della R. Prefettura a O -OL- EC 
  

  

di massoni, di anticlericali, di scomunicati, 
di rivoluzionari... 

E non è a dire come gfruttino questa 
causa di antipatia i nemici locali di tutto 

ciò che è italiano. Perchè non è a cre- 
dere che il nome italiano non abbia nemici; 

ne ha e molti. E purtroppo il loro maggior 
contingente è dato da coloro sui. quali fu 
presa tale accusa lanciata ingiustamente, in 

blocco. x 
Pochi uomini massoni, che dispongono di 

giornali, soprafanno centinaia di migliaia di 
ottimi cattolici. Così s’è 1llanguidita la festa 
dello Statuto, per il lustro del XX sett.; 
all’ospedale italiano di Buenos A., fondato 
da un prete, fu poco alla volta espulso sa- 
cerdote e le suore, la possibilità di qual- 
siasi pratica religiosa, tollerata solo quando 
è richiesta dalla famiglia ;. predicando la 
necessità di svecchiare la costituzione ar- 
gentina, spogliandola della diferenza alla 
religione, mavtengono in vita numerose as- 
socciazioni che col pretesto del mutuo soc- 
corso, reclutano tanti ingenui chs servono 
come comparso sempre quando ci sia da fare 

una dimostrazione anticlericale. 

= oe 

Una grande invenzione italiana? 
Giunge notizia da Newburyport, nel Mas- 

sachussettes che nel campo degli esperi- 
menti aviatori a Plum Bland, s’è presentato 
giorni fa un giovane italiano vestito da ope- 
raio, il quale mostrò agli aviatori-ed ai 
meccanici il piano d’una sua invenzione che 
rivoluzionerebba la costrazione dei’ « più 
pesanti dell’aria». L’invazione dall’italiano 
cons'sterebba in due piccole eliche masse in 
moto dal mototore, che pren'lerebbaro il po- 
sto dei piani laterali i quali mantengono la 
stabilità dell’arsoplano: gnand'è in aria. Il 
capo dei meccanici defla stazione, Mr. 
Frank Lawtar, è rim sto entusiaste del si- 
stema inventato dall’italiano e molto proba- 
bilmente vorrà provarlo quanto prima su 
una delle macchine Burgess. 
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La staiia dl colera nlle Pugli 
Come preservarsi ? 

Il colera scomparisce sul serio in Puglia, 
Un solo caso nuovo a Bari — sabato — 

nessuno in Provincia. Tre casi nuovi in 
Provincia di Foggia. Cinque decessi com- 
plessivamente, 

Il signor Antonio de Tullio, poi, presi- 
dente della Camera di Commercio di Bari 
s'è incaricato di darci una statistica com- 
plessiva fino al 31 agosto, comparata alla 

popolazione nelle singole località : 

Popolazione Num. Num. 
Comuni colpiti. 

(cens. 1901) dei casi decesci 
Barietta 41,969 TA dB 
Trani 32.059 . 96 73 
Bisceglie 31.461 4 Di 
Spinazzola 11.532 38 3 
Andria 49.967 295 20 
Bitonto 30.652 2 2 
Ruvo 23.975 3 3 
Molfetta 40.041 4 1 
Canosa 24.230 18 11» 

Egli lamenta quindi le esagerazioni an- 
tipatriottiche, a scopo palancaio, di certi 
giornali, che causarono l’arresto del’ fio- 
rentissimo commercio in 58 comuni, per- 
chè 9 di essi erano colpiti coa l’1 per 1000! 

La mortalità raggiunse, è vero, il 66 
per cento; ma questo perchè il colera colpì 
gli umili, i denutriti, © perchè essi ricor- 

revano al medico solo nel caso disperato. 

Ma come preservarmi — io 
lera? i 

Come? Premetti che il colera non si 
trasmette per contagio personale. Per svi 
lupparsi egli domanda ua organismo af 
flitto da irregolare alimentazione, o da raf- 
frelamenti improvvisi, da poca pulizia, da 
paura di contrarlo, da patemi d’animo; 
guardatene, dunque. E cioè mangia cibi 
leggeri e bevande che non predispongano 
alla diarrea: mangia e bevi con propor- 
zione: non però carne di agnello, pecora, 
becco, capra, porco, piccioni, oche, vitello 

- dal co- 

giovine, quelle affumicate, salate, di lepri, . 
becacce, quaglie. E di pesce non mangiar 
anguille, grancelle, cefalo, triglia, tinca, 
storione, tonno, raia. Noa ostricha, polipi, 
seppie, calamari, alici, arriogho, salacche, 

lumache. Non frutta : al più poche, mature, 
sane. Nel caso preferibili i mandarini, 
ananas, amareno, fragole, frambois, pre, 
albicocche, pesche, nespole, sorbe, mele 
granate, mele cotogna cotta. Non si devono 
mangiare poi le uve appassite, e l’uva fre- 

sca, i datteri, i fichi, le mandorle secche, 
le noci, le avellane, 13 ulive, icocomeri, i 
meloni, i citriuoli, le castagne. ! 

Sono assolutamente proscritti i peperoni, 
le zucchette, le bietole, le melanzane, i   

pomodori crudi, i legumi secchi, le patate, 

le uova sode, i latticini, i baccalari, i 
frutti di mare, i dolciumi. 

Bè — e che resta da mangiare? Ecco: 
uova fresche, formaggio, ma secco e salato, 
carni buone, sane, e fresche — poche, 
magari arrostite, — di bue e vacca, pollo 
e gallina. Scarsi gli erbaggi : asparagi, l’a- 
cetosella, l’endivia, o scarola, la lattuga 
sativa, il carciofo, il cardo, il finocchio, 
gli spinaci; ma tutto e sempre in scarsa 
quantità. Da evitarsi i ravanelli, le rape, 
i broccoli. È 

+ 

Il pasto deve trovar l’altro già digerito.. 
Sia relativamente più abbondante al mat- 
tino, con pochissimo vino, niente liquori (gli 
alccolisti sono soggetti al colera fulminante), 
leggerissimo la sera: il colera capita di 
preferenza alla notte. E guai a ber be- 
vande fermentate, birra, bibite al ghiaccio, 
gelati, latte; piuttosto un caffè, un cognac, 
un punch. 

Ma non eccedere in precauzioni e inde- 
bolire lo stomaco, e non essere caparbi 
nelle proprie abitudini. 

Vedrai che il colera non ti colpirà. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
  

  

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati 

Udine. Valutazione del servizio di sup- 
plenza nelle scuole elementari agli effetti 
degli aumenti sessannali. Classifica fra le 
comunali obbligatorie della strada Beorchia 
in Godia. — Rivignano. Aumento stipendio 
al segretario ed al messo scrivano. — Claut. 
Concessione piante a vari comunisti — Tra- 
monti di Sotto. Assegno piante per la malga 
Fors. — Ravascletto. Regolamento tassa 
cani. — Moruzzo. Id. id. — Paularo, Do- 
manda Baschiera per concessione piante 
(condizionatamente). — Forni Avoltri. Uti- 
lizzazione piante bosco Clapis (in massima.) . 
Edificio scolastico. — Villa Sant. Tariffa 
appalto dazio consumo 1911-1915. — Bor- 
dano, Buia, Lusevera, Magnano. Concorso 
per la cattedra ambulante Gemona-Tar- 
cento. — Meretto. Domanda Cisilino per 
servitù d’acquedotto. — Moggio. Affranco 
livello Bellina. — Ovaro. Aumento stipen- 
:dio al posto di medico condotto. — Ligo- 
sullo. Concessione piante per costruzione 
di una briglia sul Rio Rolandino. — Bar- 
cis. Compenso al medico consorziale per 

| la tenuta dell’armadio farmaceutico e quale 
ufficiale sanitario. 

Decisioni varie 

S. Giorgio Nog. Acquisto fondo per la 
nuova strada Venti Settembre. Esprime pa- 
rere favorevole. -— Pasiano, Edificio sco- 
lastico: mutuo. Prende notizia. — Prato 
Carnico. Utilizzazione piante bosco Pala- 
bona. Non approva. Consorzio stradale Ca- 
neva-Paluzza. Diffida i dieci comuni in- 
teressati a costituire il consorzio di siste- 
mazione nel termine di 2 mesi, salvi i 
provvedimenti d’ufficio. 

Rinvi. 

Attimis. Vendita legnami dei boschi co- 
munali. Verzegnis id. id. — Bordano. Re- 
golamento tassa cani. 

  

Lavariano 
Ancora festeggiamenti. 

(9). Ciò che domenica impedì il cattivo 
tempo, potè aver luogo, con insperato con- 
corso di popolo, ieri, festa della Madonna. 
Veramente non sarebbe rimasto da attuarsi 
che l’ ultima parte del programma di do- 
menica, cioè lo spettacolo pirotecnico, ma 
si volle dara più ampio sviluppo alla festa 
in modo da rendere piena la mezza: gior- 
nata del pomeriggio. Così i buoni Lavaria- 
nesi ed i forastieri intervenuti si diverti- 
rono un mondo con la corsa nei sacchi, e 
col giuoco, oggi alquanto volgare a dir la 
verità, ma pur sempre gustosissimo, della 
cuccagna. 

Terminati questi divertimenti la gente 
si riversò nel teatrino rendendolo in pochi 
minuti zeppo. A differenza di domenica, 
oggi venne rappresentata tutta roba di ca- 
rattere esilarante, e ciò non fu male, per- 
chè tutti abbiamo bisogno di passare, di 
quando in quando mezz’ora di onesta al- 
legria. Fu eseguito il bozzetto musicale 
« Gli spazzacamini »; una commediola in 
due atti intitolata press’ a a poco così: 
« L’oca rubata », che fece volgere il nostro 
peasiero rispettoso a tanti sindaci di...... 
villaggio; ed infine fu eseguito il notissimo 
coro del Candotti « L'è ca, l’è ca, chel 
puar omp», ma interpretato contempora- 
neamente da una scena comicissima lì nel 
palcoscenico, ma purtroppo non inverosi- 
mile, poichè di queste scane delle quali 

“sono protagonisti dei monelli dispettos: ed 
‘uno qualunque dei tanti poveri, disgraziati, 
se ne vedono ancora per le vie della città, 
e, quel che è peggio, indisturbate non solo 
dalle guardie, ma anche dai.... cittadini. 

Coronò.la, giornata 1’ accensione dei .fuo- 
chi d’artificio preparati dal sig. Fontanini 
di Udine. Inutile poi ricordare.che la Fi- 
larmonica locale, colla nuova ‘e bella mon- 
tura, prestò lodevolmente il  suùò servizio 
durante il pomeriggio e l’ intera serata. 

— Di ritorno da Lavariano, m’accorsi 
che nell’interno della Parrocchiale di Risano 
ferve un lavoro febbrile. Entrai e vidi un 
magnifico altar maggiore nuovissimo, bello 
come pochi se ne vedono, ed il Coro già 
ultimato nella sua lussuosa decorazione. 
Ora i pittori stanno decorando il restante 
della Chiesa. 

A me sono sembrati così belli questi la- 
vori, che, pago di averne ora dato un 
cenno, prometto di riparlarne meglio quando 
saranno compiuti, purchè altri nol faccia 
prima di me. Irtanio Parroco e Parroc- 
chiani si meritano un bravo sincero e, se 
fosse necessaria, una pubblica parola di 
incoraggiamento ! 

Codroipo 
Inaugurazione della Latteria di S. Vidotto 

(9). Giorni or sono nel tranquillo ed 
ubertoso paesello di San Vidotto fu inau- 
gurata la Latteria Sociale per iniziativa 
unanime degli amanti del progesso e del 
benessere con a capo quel simpatico reve- 
rendo che è il Curato Don Francesco Bert. 

I lavori di adattamento del locale furono 
abilmente eseguiti sotto la direzione del 
valente impresario signor Luigi Cengarle 
di Codroipo, ed i bellissimi macchinari 
sono. stati forniti. parte dalla rinomata 
associazione agraria Friulana e parte fu- 
rono acquistati da altra Ditta privata e 
tutti funzionano benissimo ; però, causa il 

i continuo aumento del latte, tra breve farà 
d’uopo sostituirli con altri di maggiore por- 
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Il sig. Gardisani Giovanni ha dato ora- 
mai prova di essere veramente un provetto 
ed intelligente casaro e tale da far nutrire. 
le più lusiaghiere speranze sulla sorte 
della benefica istituzione. 

In una splendida stanza dell’egregio sig. 
Angelo Giavedoni vi fu un succoso ban- 
chetto sociale e fra i convitati vi regnò 
sempre la massima affabilità. Vi furono. 
dei brindisi molto ispirati e tutti ineg- 
gianti alla prosperità della Latteria ed 
alla Unione sincera e cordiale che è il 
capusaldo del vero progresso e del vero 
benessere. 

Evviva San Vidotto. 

S. Daniele 
Muore nei campo! 

Mirolo Santo fu Domenico, d’anni 72, 
nate a Spilimbergo e da otto anni domici- 
liato in S. Daniele via Valerio, venerdì di 
buon mattino si recò in un campo di pro- 
prietà del signor Legranzi sito nella loca- 
lità detta De Prat per falciare dell’erba. 
À mezzogiorno sua moglie Zuliani Marghe- 
rita andò per portargli il pranzo, e con 
grande sua sorpresa non potò trovarlo nel 
campo, nè nelle vicinanze. Chiamò e nes- 
suno rispose. Addolorata col presentimento 
che qualche grave disgrazia avesse colpito 
lo sposo se ne ritornò a casa e raccontò 
l’accaduto ai vicini. sas 

Subito Macoritto Giuseppe fu Pietro con 
altre persone si misero a fare delle inda- 
gini che durarono tutta la notte dal venerdì 
al sabato, e furono sempre infruttuose. 

Quando sabato verso mezzogiorno il ni- 
pote del defunto Mirolo Giuseppe assieme 
a Collavino Domenico ritornati nel campo 
ove aveva falciato il poveretto, 1n un solco 
videro giacente a terra bocconi con la bocca 
all ingiù il povero Mirelo Santo esanime. 

Costernati a tal vista subito ritornarono 
in paese a recare la triste notizia. .Si re- 
carono presto sul posto il dottor Giovanni 
Achille Dondero e il brigadiere Romanin 
per le constatazioni di legge. A 

Una paralisi fulminea atterrò 1? infelice 
e il dottore non potè constatare altro, sol. 
che la falce della morte aveva mietuto-una 
vittima di più. di aio 

Il povero morto fu trasportato nella sua 
abitazione e oggi seguirono i funerali. 

Lascia due figli Battista.e Lodovico, che 
sono all’estero. E LL O 

Tale morte ci ripete il «state apparec- 
chiati !! » i 

«+ © L’ articolo 36 
del regolamento stradale è ricordato a 
coloro che nottetempo passano pel nostro 
paese con vetture senza fanali accesi. 

Nel suo avviso il Sindaco avverte’ che il 
fanale non può essere sostituito da candela 
accesa tenuta in mano, |! 

Avviso a chi tocca per evitare sgradite 
sorpresò. TR. i 

Trigesimo 
Il giorno 10 corrente per iniziativa del- 

l’ Economo spirituale Don Angelo Vidoni, 
il clero locale celebrò solenne ufficiatura 
con concorso di popolo, per l’anima del 
defunto Arciprete D. Pietro Di Lena. 

Pace all’anima sua! 

dl dit tiv L. ZAPPAROLI, ppoidlittà 
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Cividale 
Gare di Lawn Tennis. 

Le gare di Lawn Tennis che seguirono 
nei giorni 7 e 8 settembre si svolsero bril- 
lantemente sul campo di giuoco nella villa 
ex-Morgante, 

Ecco i risultati : 
I. Gara campionato friulano : 1.0 premio 

(coppa d’argento delle signore cividalesi) ; 
dottor Carlo de Braida (Udine); 2.0 pre- 
mio sig. Giorgio Afenduli (Trieste). 

II. Gara singles handicap: 1.0 premio 
sig. Giorgio Afenduli; 2.0 premio dotter 
Carlo de Braida. 

III. Gara doubles open ? 1.0 premio dott. 
Carlo de Braida e Carlo Fabio Braida 
(Udine); 2.0 premio dott. Carlo de Nordis 
(Trieste) e dottor Pietro Segati (Vittoria), 

IV, Gara doubles handicap: 1,0 premio 
dottor Carlo de Braida e Carlo Fabio 
Braida; 2,0 premio sig. Giorgio Afenduli 
e Arnoldo Bunzet (Trieste). 

L’on. bar. Morpurgo inviò uno splen- 
dido servizio da toilette da viaggio. 

Il < Rigoletîo ». 
E° stato pubblicato il cartellone che an- 

nunzia l’ imminente trasporto al nostre 
Sociale della compagnia che ora eseguisce 
il « Rigoletto » a Cormona, 

La prima rappresentazione credèsi abbia 
luogo giovedì. 

Corsa ciclistica. 

La corsa di velocità sul percorso Civi- 
dale-Gagliano indetta dalla Unione Sportiva 
Cividalese avrà luogo il giorno 25 del car- 
rente mese di settembre. 

Già si sono raccolti numerosi e magnifici 
doni. Anche l'on, Morpurgo, l'on. Muni- 
cipio e }' Unione commercianti ed esercenti 
di Cividale contribuirono con. splendidi 
premi. 

Questa lodevolissima impresa merita-tutto 
l’appoggio dei Cividalesi che a dir vero di 
quistioni di sport non se ne curano affatto, 
non pensando come l’ educazione fisica sia 
la base di ogni vigoria morale ed intellet» 
tuale è la condizione prima di Du sana 
e attiva, 

Spilimbergo 
Un duello 2? 

Dopo la commedia viene la farsa, direbbe 
qualcuno, e questa volta proprio è il caso 
di ripeter questo. 

Corre voce in paese che il tenente del 
7. lanceri Retnetz, dopo aver presi due 
ceffoni dal giovanotto P. Concari abbia 
mandato a quest’ultimo il cartello di sfida. 

Noi non sappiamo se il Concari accetterà 
o no; il fatto si è che noi, deplorando il 

contegno altezzoso e poco civile. dell’uno e 
dell’altro, non possiamo in pari tempo 
sostenere quella stupida farsa che è la par- 
tita d’onore avanzo di barbarie medievali. 

Che si abbia a porre la ragione di un 
uomo sulla punta di una spada, è vergo- 

.gnoso, vergognoso soprapiù perchè la lite 
fu causata da cani e da museruole e se- 
guitata poi dai banali insulti e che le per- 
sone educate non dovrebbero adottare 
tirandosi dietro il ridicolo e nell’ istesso 
tempo del biasimo. 

Noi speriamo che la cosa vada in fumo 
tanto pel bene dell’ uno e dell’altro e che 
si venga ben presto a una conciliazione, 
consci che ciò sarebbe meglio che il gio- 
chetto alle spade... o alle cappe. 

Dignano 
Fiori d’arancio 

11 Oggi mattina seguì il,matrimonio della” 
gentile signorina Zancani Carmela con il 
signor Curcio Vincenzo maresciallo, 

La cerimonia religiosa ebbe luogo nella 
chiesa qui del paese. 

Numerosi i doni pervenuti alla sposa 
cui fu offerta una ricca profusione di fiori. 

In famiglia si tenne un sontuoso pranzo 
cui parteciparono numerosi invitati. 

La coppia felice partì circa le ore 8 di 
stassera in viaggio di nozze. Auguri. x 

Maniago 
Consiglio Comunale. 

(11). Presiede il Sindaco conte Nicolò 
d’Attimis, presenti 12 consiglieri, 
Accentuata l’assenza dei consiglieri della 

frazione di Maniagolibero e deserto per 
conseguenza lo spazio riservato al pub- 
blico. Letto ed approvato il verbale del- 
l’ ultima seduta si passa all’ordine del 
giorno approvando 2 tamburro battente il 
Regolamento per tassa cani; (HI lettura) lo 
storno di somme da articoli "che presentano 
eccedenze per applicarle ad altri deficienti 
ad esauriti; l'esame ed approvazione del 
Bilancio preventivo per l’ Esercizio 1911; 
l'esame ed approvazione del Consuntivo 
1909; della Congregazione di Carità; l’ in- 
vestimento in rendita di somme ricavate 
da affrancazioni canoni, 

Un po? di discussione e nello stesso tempo, 
di disillusione avviene sulla scelta dell’area 
per la costruzione degli edifici scolastici, 
Pel Capoluogo, come prima anzi peggio 

| di prima non si trova area. Per Maniago- 
libero indicatissima la posizione ma, il pro- 
prietario certo Zecchin Giocondo ha una 
esagerata pretesa, quindi se cede ad un 

. ribasso va bene altrimenti senza scuola. Per 
Campagna due aree, ma l’assessore vor- 
rebbe dare la preferenza a quella verso la 
fontana, mentre il consigliere Margolina fa 
osservare le difficoltà dei proprietari e la 
spesa maggiore a confronto deil’altra verso 
S, Antonio. Si delibera la sospensiva per 
santire in proposito i proprietari. À questo 
punto l’assessore Vallan stanco di starsene 
chiuso e brontolando che ancora dopo tanti 
mesi non sì ha deliberato nulla, si allon- 
tana dalla sala. 

Intanto messi nell’urna i nomi dei 19 
consiglieri si estrae dal dottor Mazzoli 
6 per la rinnovazione parziale del Consi- 
glio che sono; Mazzoli Attilio, Cadel Giu.   

seppe, Del Mistro Guglielmo, Maniago co. 
Corado, Massaro Ferdinando, 

Seguono aleune nomine : 
Rappresentante presso il Comitato Fore- 

stale sig. Enrico conte d’Attimis. 
“Per la Commissione di sorveglianza per 

la scuola di disegno i sig, : conte Enrico 
d’Attimis, Mazzoli Raffaele, Iem Paolino. 

Per la Commissione elettorale effettivi 
i signori: Cadel Giuseppe, Vallan Giovanni, 
Cecchini Romano, Roman Mina Lorenzo. 

Supplenti: Siega Riz, Siega Sante, Bo- 
ranga F. Maura Basilio. 

A membri della Congregazione di Ca- 
Tità 1 sig.: Beltrame Giovanni e Mazzoli 
Giuseppe Campagnol. 

Il Consiglio quindi si raduna in seduta 
segreta nominando a maestra di terza la 
signorina Bocci e circa la nomina di altri 
insegnauti pel Capoluogo e frazioni auto- 
rizza la Giunta a provvedere, una qual- 
volta non vi siano concorrenti. 

Gemona 
Consiglio Comunale. 

(Non comprendiamo come questa corr 
spondenza — speditaci ‘il 9 ci sia giunta 
solo l’ 11). 

La grande sala municipale è affollata di 
ben 11 persone. 10 consiglieri e l’ undecimo 
il segretario. 

Si aspetta un poco per vedere se venisse 
qualche ritardatario, ma visto che anche 
quelli che sono minacciano di andare il 
Sindaco apre la seduta con quel numero 
appena legale. 

Legale per prendere qualche delibera- 
zione, ma non tutte, come segnerò più sotto,- 

1. Ratifica deliberazione della Giunta 
Muricipale : 

a) relativa a lavori di riparazione al- 
l'acquedotto ; Approv. 

b) relativa ‘all’ attraversamento della 
strada di Ospedaletto con condutture elet- 
triche da parte della Società del Barman. 
Approv. 

2. Approvazione in II lettura del con- 
tributo di L. 1000 a favore della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura. Rimandato. 

3. Assunzione per un decennio della 
spesa annua. per l’ illuminazione elettrica 
di Ospedaletto, Rimandato. 

4. Provvedimenti per la sistemazione del- 
l’ illuminazione del Capoluogo. Si sostitui- 
scono vecchi bracciali, e le attuali lampade 
con quelle a filamento metallico, raddop- 
piando la potenzialità, con meno dispendio 
di epergia. 

5. Appalto fornitura oggetti di cancel. 
leria per gli alunni delle scuole. Si dolibe- 
rano trattative private coi librai della 
piazza. Una Commissione di 5 membri vi- 
gilerà la distribuzione ai poveri. 

6. Ratifica deliberazione di Giunta per 
lavori urgenti nel torrente @rideulo ed ap- 
provazione progetto generale di sistema-. 
zione del torrente stesso. Appr. 

7. Convenzione con il Consorzio Ledra 
per derivazione d’acqua dal Tagliamento. 
E° dell’ ing. Valentia:s : approvato per lire 
24.000, con la sistemazione del muraglione 
di ‘sostegno di sottocastello. 

8. Strada di Buia. Modalità per l’esecu- 
zione dei lavori. Appro. prog. ing. Colletis 
per L, 35.000, incaricando la Giuuta di 
accordarsi col "Comune di Buia, 

9, Riparazione Loggia del Palazzo Mu- 
nicipale. Approvazione contratto d’appalto, 
Approv. per L. 1430 con trattativa privata 
a scalpellini locali. 

10. Lavori di sistemazione della cella 
mortuaria del Cimitero, Ripresa l’attuale 
finchè non verrà edificata un’altra. 

11. Approvazione stato e grado malghe. 
Pagamento dei degradi da parte dei mal- 
ghesi e delle spese di perizia. Approv. 

12. Domanda Forgiarini Pietro per au 
torizzazione vendita fondi enfiteutici (Mont 
dal sa provvedimenti relativi a tale 
proprietà. Non essendo gli utilisti dell’en- 
fiteusi di Ambroseit stati al contratto, lo 
discioglie, e viene deliberato il rimboschi- 
mento delle 2000 pertiche. 

13. Divisione beni promisoùi. Utilizza- 
zione per l’anno 1911. Approvata conven- 
zione che fa perdere L. 7000 al Comune, 

‘salva la presentazione delle perizie di con- 
guaglio. 

14, Tassa cani. Modificaz. Regolamento. 
15. Regolamento per gli stradini comu- 

nali. Rim. 
16. Id. Impiegati comunali.’ Rim. 
17. Interpellanza dei consigliere Palese 

dottor Giuseppe circa il servizio della 
Guardia Urbana. Rim. 

18. Partecipazione di storni dal fondo 
di riserva. Rim. 

19. Approvazione Conto morale. e con- 
suntivo esercizio 1907. Rim. 

Seduta segreta. 

20. Approvazione in seconda lettura eso- 
nero o dilazione rimborso spese di spedalità. 

21. Domanda Bonitti Leonardo fu Fran- 
cesco per esonero rimborso spese di spe- | 
dalità. 

22, Nomina maestro delle scuole maschili 
del Capoluogo. 

23. Id. maestra delia scuola femminile id, 
94, Id. maestra della scuola mista di 

Campo. 
25. Id. maestra della scuola. mista di 

Ospedaletto, 
26. Nomina ingegnere in sostituzione del 

defunto Coletti dott. 
zione della planimetria quotata del Capo- 
luogo, 

VARIE DI CRONACA PROVINCIALE 
Un attentato criminos:. — I carabi- 

nieri di Pasian Schiavonesco arrestarono 
certo. Giovanni Cremaz, d’anni 18, e un 
altro ragazzo d’anni 14, perchè giorni sono 
tesero attraverso la strada un filo di ferro 

  

che per poco non costò la vita al cav. 
Kechler che di lì passava in automobile. 

La demolizione della Bossina. — A 
Pordenone venne in questi giorni nr i 

è grido d’angoscia cadde su se stessa. 

— LaCUBApiWefficace ne anemiti, raider 
lita }’antica Bossina. 

Severo per compila-.     

rmitceentenzzam inerti 

  

Medaglia al valor civile. — Il Mini- 
stero degli Interni confarì al giovane Ce- 
lestino Englaro di Paluzza la medaglia di 
bronzo al valor civile, perchè nel 29 feb- 
braio. dello scorso anno in Calabria salvò 
un gruppo di abitazioni puntellando una 
roggia che minacciava di rovinare. 

Un primo volo, fsce l’altro ieri il mec- 
canico Balilla Battagli, sui prati di Me. 
deuzza, montando un monoplano del tipo 
Bleriot. 

PADRE SCIAGURATO! 
Napoli, 10 — Bi ha da Torre ‘Annunziata: 

— Ua colona vedendo un giovanetto arram- 
picato su di un albero intento-a cogliere 
fichi, lo credette uno dei soliti ladruncoli 
® gli sparò covitro un colpo di fucile, Il gio- 
vanetto cadde ed il colono appressatosi ri- 
conobbe il proprio figlio, Il disgraziato era 
morto sul colpo. Esterrefato si diede alla 
fuga e non si hanno ancora notizie di lui, 

  

  

Cronaca 

  

Un dramma famigliare. 

Sh gia II figlo e recide una mano alla moglie 
  

Un nostro amico ci telefonava stamane 

da Fagagna: «La decorsa notte a Villalta 
nella casa Sabbadini furono trovati i tre 
componenti la famiglia feriti: due con una 
arma da taglia, il terzo con corpo conten- 
dente alla testa, La donna ha recisa una 
mano ». 

Appena ricevuta la notizia abbiamo man- 
dato sopraluogo un nostro redattore ed ecco 
quanto egli potè rapidamente raccogliere, 

L’ANTEFATTO,. 

Villalta, la piccola borgata dominata dal 
turrito castello che la sovrasta coma un 
falco grifagno, è sotto 1’ impressione d-l 
fatto di sangue avvenuto la notte decorsa. 

GETTATO DALLE SCALE. 
INFERISCE CONTRO IL PADRE! 

A tale vista il figlio lanciatosi come una 
furia sul padre lo disarmò e sempre cel- 
luttando con lui precipitò dalle scale! 

Si dice che quanda il vecchio fu in fondo 
alle scale il figlio Jo abbia afferrato per la 

testa e gliela abbia battuta più volte sul 
terreno. 

Questo gravissimo particolare, non potei 
| controllarlo — perchè alla rissa non pre- 

Ne sento parlare da tutti con orrore, con ‘ 
raccapriccio, 

Le persone alle quali mi ui mi ia 
‘dicano la casa ove avvenne la tragedia, H° 
questa una delle solita case rustiche, che 

sì incontrano nei nostri paesi, situata in 
mezzo ad un gruppo di altre abitazioni, in 
principio del paese, a sinistra di chi viere 

da Udine. 

La casa è abitata dalla Hull Sabba- 

dini, composta dal padre Ginseppe, dalla 

madre Valentina Rumiz e dal figlio Pietro, 
trentenne. Altri tre figli si trovano a l:- 
vorare in Germania, 

Fu tra i primi che si svolse ieri sera la 
tragedia. 

Il vecchio Giuseppe Sabbadini un pezzo 
‘d'uomo, violento autoritario, attacca brighe, 

accade di sovente — si trovava ieri sera 
in una osteria del paesa, Essendo alquanto 
altiecio, il figlio suo Pietro la esortò a rin- 

casare, ma vedendo che il padre non dava 
retta ai suoi corfsigli 

i FIG] 

senziava alcun testimonio. Lo rifariseo sal- 
tanto perchè l’udii da parecchie persone. 
Dopo il fatto il Pietro fuggì correndo at 

nascondersi nella stalla. 

I SOCCORSI. 

Le grida dei rissanti e i lamenti doi 
feriti richi-marono l’attenzione dei vicini 
i quali accorsero tosto Per: vedera cosa era 
successo. 

I primi ad entrare nella casa furono 
Peres Antonio, Maniago Antonio e Dolso 
Domenico. 

Al fioco lume della lanterna che uno di 
essi reggeva scorsero ai piedi delle sczle 
poggiate sul dorso, il corpo del Giuseppe 
Sabbadini. Ayeva il viso tutto lordo di 
sangue che gli usciva a rivoletti dalle na- 

peste, dalle labbra tremsfatte e da 
! varie ferite alle tempia e alla testa. Chi- 
i natisi sopra di lui constatarono cha respi- 
i rava ancora. Mentre affidavano il ferito 

i alle cure degli altri accorsi i tre salirono 
niassimamente quando è ubhriaco — @ Gi ò | 

lo redarguì aspra. | 

mente facendogli osservare lo stato di abie- : 
i che usciva a flotti dalle arterie e si span- zione in cui cadeva, il cattivo esempio che 

dava e il disonore. che gettava sulla fa- 
miglia. 

Ai rimbrotti li figlio il Giuseppe ri- ! 
i uno dei tre — moveva un senso di ree- spose arrogantemente e quella, pe: evitare 

una scenata disgustosa in luogo pubblica, 
si allontanò rincasando. 

Dopo aver avvertita la madre del luogo 
in cui si trovava il padre e d’averla con. | 
sigliata ad andarlo a cercare e condurlo a 
casa sì ritirò nella sua camera ponendosi 
a letto, 

Verso la mezzanotte la Valentina porta- 
tasi all’ osteria, riuscì a convincere il ma- 
rito a rincasare. 

LÀ SCENA TRAGICA, 

Appena entrato in casa il vecchio Giu- 
seppe, a cui non era sbollita ancora l’ ira 
per le osservazioni del figlio, salì al piano 
superiore e appressatosi all’uscio della ca- 
mera di questi cominciò @ picchiare chia. 
mandolo fuori. 

La moglie che lo aveva seguito cercava 
di trattenerlo e di rabbonarlo. 
— Parlerai domani, con lui, questa sera 

: Vieni a dormire. Lascialo andare, Do- 
mani avrai miglior tempo per correggerlo 
delle sue parole. 

— No no — urlava l’ubbriaco — voglio 
averlo fuori questa sera — Dave rendermi 
ragione delle aspre parole dettemi in cste- 
ria. Voglio vedere se sono io suo padre e 
se egli ha il diritto di farmi delle osser- 
vazioni. > 

— Andiamo den lascia andare, 
Questa notte non sei in grado di poter ra- 

gionare, . 
Le esortazioni della moglie a nulla va- 

lexano, anzi irritavano sempre più l’ub- 

briaco il quale continuava a pestare con 
più violenza la porta ® a chiamare fuori il 
figlio. 

UN TREMENDO. COLPO DI RONCOLA. 

Alla fine l’uscio si aprì e il figlio com- 

parve sulla porta. Fra i due vi fu un vio- 

lento scambio di parole © 

D'un tratto il vecchio, messo una mano 
in tasca, la trasse armata d’una grossa ron- 

cola (con scatto di sicurezza), e fulminea- 

mente vibrò un, colpo al figlio colpendolo 
alla guancia. 

La moglie che assisteva inizia alla * 
scena si slanciò fra idue cercando di trat- 
tenere il marito ma questi con un nuovo 
e più violento colpo di roncola la colpì ad 
un polso recidendole la mano che rimase 
attaccata al moncherino per ASGn muscoli 

e brandelli di carne, 
La povera vecchia gettando un altissimo 

f aneor padre tra’ figli,     

al piano superiore da dove proveniva un 
flebile lamento. 

Sul ballatoio, dinanzi alla porta della 
camera da letto del Pietro Sabbadini gia- 
ceva la vecchia Valentina Ruenz. U.a 
Imano quasi completamente staccata dal 
‘arto, era immersa in una pozza di sangua- 

deva in una larga chiazza scura sul ta- 
volato del pavimento, 

La vista di quelio scempio — ci disse 

capriccio. 
La povera donna emetteva di tratto in 

tratto un lamento flebile doloroso che pe- 
netrava nell'anima come una trafittura. 
Era una scena desolante. 

Nel mentre gli accorsi si affannavaro 
intorno ai feriti per arrestare l’emoraggia 
certi Lodovico Lirutti e Alessandro Peri- 
sutti, che di lì passavano, resi edotti del 
fatto corsero alla casa del cappellano invo- 
cando il suo aiuto. 

Il cappellano ‘don Ceschia Domenico si 
portò immediatamente sopraluogo e col suo 
aiuto e col suo esempio vennero portati ai 
feriti i soccorsi del caso fino al giungere 
del melico dott. Gonano. 

Frattanto gli accorsi erano riusciti a sco- 
vare il Pietro, 

Copertolo alla meglio, poichè era in ma: 
tande fu fatto ricoverare in una casa vi- 
cina e medieato dalla roncolata alla guancia. 

Il medico visitati e medicati con tutte 
le regole e le cautele dell’arte i feriti. Giu- 
dicò il Pietro guaribile in pochi giorni, il 
Giuseppe in pericolo di vita e per la Va- 
lentina consigliò il trasporto all’Ospedale 
di Udine, 
  

DIS SAURO, 

Martedì 13 — s. Radegonda. 

Fiere e mercati della Prozizcia 

Cecchini, Fagagna, Gradisca. 

Ancora sulla festa dei cuori di Sedili, 
P. Ci scrive: 

Ove non tornasse indiscreto, si ardirebbs 
ricercare, se nella descrizione pur sì estesa 
della grandiosa decennale sollennità abbia 
qualche significato assoluto ‘silenzio  ser- 
batovi sopra altro simile avvenimento svol- 
tosi ivi stesso 22 anni innanzi — ma ben 
più interessante sia perchè si trattava 
proprio del 25,0 anno, e vi pressenziavano 
25 compagni) di scuola — ciò ne suggerì 
la prima idea. — quantunque non tutti 
abbian potuto intervenire); sia perchè 
decorato dal R.mo compianto M.r Antivari 

sia finalmente per 
l’issoluta sua novità e primizia.... “bi ed 
vhique innanzi alla storia. Per annuire al 
voto del paese ch3 vi concorse a gran festa 
con oltre 100 Comunioni, fu eretta nella 
Sagrestia apposita lapide marmorea a pe- 
renne ricordanza della cosa. Vi dee tut- 
tora esistere, quando non fosse caduta a... 
sperennarsi in qualche cantuccio di sotto- 
scala ; il che sarebbe ancora più deplora- 
bile del sopra lamentato silenzio. 

  

  

| lefono, — Frisanco,   
  

del Consiglio della Società Op. di M. S. 
Eyregio sig. Direttore, 

Sarei a pregarla a voler pub- 
blicare quanto ‘segue, sapendo 
che il suo giornale molto si oc- 
cupa per il riposo festivo. 

Nella seduta tenutasi merco- 
ledì u. s., il Consiglio della So- 
cietà Orte sl occupò, fra al- 
tre ‘cose, d'un sussidio da darsi 
alla Commissione per la vigi- 
lanza e l'applicazione delle 
Leggi Sociali, nominata in seno 
alla Camera del Lavoro. 

Il sussidio, non avendo otte- 
nuto, come prescrive lo Statuto, 
due terzi dei votanti, (8 appro- 
vanti eG contrari) venne respinto. 

Ebbene io mi domando: se il 
Consiglio della S. O. fosse stato 
composto da clericali o mode- 
rati, e quel sussidio fosse stato 
respinto, cosa ne avrebbero detto 
i socialisti e democratici che 
ora amministrano le sorti di 
quell’ Istituzione ? 

Tutti sarebbero insorti, gri- 
dando contro i reazionari, che 
non fanno nulla per il prole- 
tariato.... 

Già i tempi mutano, come 
sono mutati i giornali radicali e 
socialisti |... 

Dalla cronaca dei giornali, 
ho anche rilevato che un con- 
sigliere, (che sicuro ignora la 
Legge sul riposo festivo) ha 
fatto un’obbiezione che, per chi 
sl atteggia a capo-popolo non- 
chè ex candidato ed aspirante 
al seggio Comunale, cade nel 
ridicolo. Ebbe ad affermare come 
l’Ispettore del Lavoro sia su- 
ficiente alla sorveglianza della 
Legge in parola. Per mettere in 
silenzio costui, mi piace ripor- 
tare il secondo capoverso del- 
l'art. 14 del Regolamento di 
questa Legge: 

« Le verifiche sono obbliga- 
torie quando le denuncie per- 
vengono da Camere di Com- 
mercio, 0 da Associazioni di 
padroni o di operai » 

Ricordatevi, signori popolari, 
che 1 bei tempi delle promesse 
è finito, e che il proletariato 
udinese comincia a conoscere 
quali sono i suoi veri amici. 

Ricordatevi inoltre, che nei 
periodi elettorali, in avvenire, 
sorgerà alta.la protesta contro 
voi, che turlupinate in ogni 
modo coloro che avevano molta 
fiducia nei vostri uomini e nei 
vostri principi, 

M. P.C. 

Comitato forestale. 
Il comitato forestale nella ultima seduta 

ha preso le seguenti deliberazioni; 

Affari approvati 

Laueo: Domanda Gressani Annibale per 
riattivare un vecchio forno da calce — Re- 
lazione di luglio sui lavori di situazione 
del bacino dell’alto Tagliamento. —- Prato 
Carnico: Domanda Casoli G. B. per il ta- 
glio di faggi nel suo bosco, — Barcis. Do-. 
manda Salvadori Carlo per l’ impiegato del 
telefono. — Frisanco. Domanda Colussi 
Campanaro Giulio per l'impianto dsl te- 

.-Domanda Rosa Ame- 
deo per l’ impianto del telefino. Frisanco. 
Domaada Marcolin Polaz Agostino per l’ im- 
pianto d’una funicolare 
manda Brum d’Agnolo Antonio per l’ im- 
pianto del telefono. —- Ampezzo. Domanda . 
Micoli Giuseppe per l’ impianto d’una fu- 
nicolare aerea. — Paularo. Domanda Do- 
nomi Giacomo per licenza calcaia. — Ca- 
neva. Antecipazione taglio di piante lati- 
foglie, 

Decisioni varie. 

Accorda ‘un sussidio alle guardie forestali 
Nigris Candido, Bucci Bernardino, Gior- 
dani Carlo ed al vice-brigadiere forestale 
Blazzino Luigi. 

Riunione di segretari. 

Stamane alle ore 10,30 nella sala di 
Ginnastica delle Scusle Normali si riuni- 
rono una sessantina di segretari comunali 
per discutere ed approvare lo Statuto del- 
l'Associazione dei Segretari comunali della 
provincia di Udine, 

Presiede il dott. Gardi, segretario capo 
del nostro Comune. La discussione sullo 
Statuto fu lunghissimo ed'esauriente. Alla 
fine lo Statuto fu approvato eon leggere 
varianti. 
L'Assemblea passò quindi alla discus» 

sione del. Regolamento Organico tipo pei 
segretari. 

co naro Baregga vas di Ferro: china Radarharo onicodigestioricostiuente 

A PRODOTTO DI NA SETA 
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Un caso doloroso 

% 

di clepto mania 
Narra il Gazzettino d'oggi: 
«Sabato mattina fra gli acquirenti al ne- 

gozio del signor Vittorio Beltrame in Piazza 
Contarena vi fu il giovane Sebastianutti 
Francesco, d’anni 17, del nostro Seminario. 

Egli fece acquisto di alcune lastre per 
macchine fotografiche, 

Nel pomeriggio si presentò nuovamente 
per alcune pellicole. 

Cercando di una «Kedak» nella vetrina 
il sig, Beltrame si accorse che mancava, Do- 
veva essere stata trafugata durante la gior- 
nata, sapendo egli che era al suo posto la 
mattina. 

Avvertì subito del fatto l’autorità P. S. 
La guardia Fortunati che si occupò della 

faccenda, saputo chi era stato nel negozio 
durante la giornata, sospettò che autore del | 
furto fosse stato il giovane di cui sopra e 
sì recò testo in Seminario, . 

Salito nella camera del Sebastianutti lo 
interrogò. 

Il giovane negò e mostrò alla guardia 
due macchine fotografiche disendo che erano 
proprie. 

L'agente di P. S. lasciò il Seminario ma 
ieri mattina vi tornò, trovando ravvalorati 

«li suoi sospetti, 
Scorto il Sebastianutti che si. recava in 

chiesa coi propri compagni lo invitò a se- 
guirlo in Questura. Quivi il giovane fu messo 
alle strette e dovette confessare, 

Disse di aver nascosta la macchina ru-. 
bata sul tetto del Seminario. 

La macchina venne rinvenuta nel luogo 
indieato, tutta graffiata perchè apparisse 
alquanto legora. Il proprietario però la ri- 
conobbe subito. 

Il giovane seminarista, piangente e ac- 
Casciato, venne tradotto in carcere. 

La famiglia del Sebastianutti è _ onestis» 
sima e illibata 6 perciò si reputa ‘avere il 
giovinetto agito in un momenta di deba- 
lezza mentale che non gli permise di va» 
lutare la gravità dell’atto che compiva », 

Il fatto, purtroppo, è vero. Si tratta di 
un vero caso di cleptomania. 

Un fratello maggiore del seminarista fu 
al Manicomio per squilibrio mentale, e — 
per narrarne una — proprio sabato met- 
teva nella marmitta della minestra un tacco 
di scarpa! In famiglia devono tener tutte 
chiuso perchè egli sottrae e dà yia quanta 
trova. 

Anche il Seminarista diede prove di leg» 
gerezza e di stranezze. I moderatori del 
Seminario ne avvertirono i genitori — e 
dietro loro preghiera lo tennero gionono» 
stante in Seminario per un periodo di 
prova. Il disgraziato ha deposta la veste, 
Tutta questa notte la passò in pianto. 

Bollettino Giudiziario 

Quartapelle, giudice con le funzioni di 
Pretore al Mandamento di Ampszzo, è tra- 
sferito al Mandamento di Campi can le stesse 
funzioni. 

Dazieri in assemblea. 
Per la cura gratulta. 

: Ci scrivevano ancora sabato: 

Con largo numero d’intervenuti ha avuto 
luogo ieri sera alle 20 alla sede sociale, 
l’annunciata assemblea degli impiegati da- 
ziari della Sezione friulana aggregata alla 
Federazione nazionale dei. Dazieri italiani. 

Il Vice Presidente Sig. De Nobili di- 
chiara aperta la seduta dando lettura del 
verbale di precedente seduta che si approva, 

. lodi passa agli articoli compresi nell’ ordine 
del giorno ed invita i signori Revisori 
Quai ni e Guerra ad esporre i risultati della 
revisione dei conti che l’assemblea approva 
ad unanimità_con un plauso ai Revisori ed 
al Cassiere, 

Graditissima, una lettera del Consulente 
giurid:co Sig. Pludi, che dà tutto il suo 
parere favorevole alla predetta relazione, 
già da lui esaminata. Con ciò la totale de. 

“bacle per chi sosteneva inconsciamente l’i- 
nesattezza della contabilità sociale, 

— Il Cassiere .Sig. Venuti ritira le ras- 
segnate dimissioni da ciò causate. 

— Il Segretario Biasutti espone un’ esau- 
riente relazione del proprio operato in seno 
al Comitato centrale che testò s’è radunato 
a Milano. 

— Il Vice Presidente rende edotta l’ as- 
semblea delle felici pratiche sortite in se- 
guite alla venuta del Presidente generale 
ad Udine per una intesa coll’Il!,mo signor 
Sindaco comm. Pecile. 

— Si delibera la sanatoria per spese di 
ospitalità incontrate per la venuta .del ci- 
tato Presidente generale. 

| — Relazione dello svolgimento pratiche 
della Presidenza pel rinnovamento del Con- 
sorzio daziarin di Mart'ignaeco, 

— Con voto unanime e su proposta del 
Vice Presidente De Nobili e consulents 
giuridico sig. Piudi, viene nominato Con- 
sulente legale della Sezione, l’avv. Sig. Co- 
sattini dottor Giovanni, 

Dopo altre delibere d’ordine interno, ad 
intera maggioranza, si vota il seguente or- 
dine del giorno: 

La famiglia daziaria, ramo impiegati, si 
unisce alle altre dasociazioni economiche 
nel deplcrare che nella nostra Udine sia 
imposta la iscrizione all’anagrafe dei po- 
veri per godere la cura medica gratuita 
dai sanitari del Comune. con grave danno 
delle famiglie d’ impiegati, agenti e lavo- 
ratori, che non si trovano nelle condizioni 
di poter adattarsi alla eccessiva tariffa me- 
ica. 
Fanno voti che la voce del rappresen- 

tante delle classi lavoratrici ia consiglio 
comunale, possa ottenere l’assentiment) di 
tutto il Consiglio e che siano presi imma. 
diati provvedimenti a tutela della pubblica 
salute e del bilancio comunale, fortemente 
gravato per le maggiori presenze al civico 
ospitale. 

servanza di pena detenuto ; 

| per la Gotta, 

  

Feste a Colugna 
Ieri si festeggiava a Colugaa l’anniwer- 

sario dell’ istituzione della Società Filar- 
monica-Sorale di mutuo soccorso, Il Comi- 
tato aveva organizzato una Pesca di bene. 
ficenza un Convegno ciclistico ed altri 
spettacoli, Alle ore 11 nella scuola il Co- 
mitato offerse un vermouth d’onore. Alle 2 
pom. venne aperta la Pesca di beneficenza 
ove erano disposti in bella mostra i doni, 
parecchi dei quali di valore. Il ricavo 
netto fu assai soddisfacente. 

Al convegno ciclistico presero parte i 
clubs di Paderno, Beivars, Cussignacco, 
Bressa e Paderno. 

La giuria assegnò 1. medaglia d’oro a 
Cussignacco, 2, medaglia d’ora piccola a 
Beivars, 3, medaglia yermeil a Paderno, 
4. medaglia d’argento a Bressa, e alla fan- 
fara di Bseivars fu assegnata una medaglia 
vermeil. 

La festa fu animatissima. 

La rissa di questa notte 
In via Bertaldia verso la mezzanotte 

avvenne una rissa per questioni di gelosia 
e ne uscì malconcio |’ impiegato daziario 
Degan Giovanni di Carlo, d'anni 30, nativo 
di Venezia, il quale riportò ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto ed alla regione 
parietale guaribili in 10 giorni s. 0. 

Il Degan quando fu colpito si trovava 
sotto le finestre, in Golloquio con la gio- 
vane coltellinaia Maria Tinor. 

Per |’ Essosizione del 1916. 

{n settimana si riuniranno i rappresen- 
tanti della Provincia, del Comune, della 
Camera di Commercio, dell’ Associazione 
Commercianti ed Esercenti, e della Cassa 
di Risparmio, per uno scambio di idee sul 
come iniziare i lavori per l’ Esposizione 
Ragionale Veneta del 1916. i 

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nel nestro Tribunale la seconda 
quiodieina del mese corrente: 

Lunedì 19. -- Tettoni Lasfranco, atti 
di libidins detenuto; Pition Giacomo, inos- 

Specogna An- 
tonia e O., furto qualificato, un detenuto 
un libero; "Bortolotti Lvigi, truffa, detenuto, 
tutti difesi -dall’avy. Gino Schiavi, 

Giovedì 22. — Bon Augelo, furto qua- 
lificato; Padovani Antonio e C,, contrab- 
bando, 3 liberi; Palese Antonio, furti sem- 
plici, detenuto, tutti difesi dell’avv, Ru- 
buzaer, — 

Lunedì ‘26. — Blasutto Luigi e Q., 
contravvenzione legge sanitaria, 4 liberi ; 
Tonsatti Luigi, revoca condanna, cond,, 
libero, dif, Franzolini; Antoniutti Giuseppe, 
oltraggio, app., dif. Mini ; Bunino Appa, 
furto semplice, libera ; Nioli Angela è 6. 
oltraggio al pudore, detenuto, libero; Paru- 
satti Giuseppe, furto qualifi: nato, detenu'o, 
tutti difesi dall’avv. Franzolini., 

Giavedì 29, — Faidutti Eugenio, ingiurie 
e minaceie, libero, difensori avv.ti Pollis 
o Cosattini, 

Antagra Bisleri 
Diatesi urica, Arterioscle- 

rosi. Chiedere apuscolo gratis a Felice 
Bisleri e O,, Milano, 

  

  

CRONACA SPICCIOLA 
Friulano morto al Canadà. -- Il gio- 

vane comprovinciale Ugo Giovanotti, da 
Cisterna che trovavasi al Canadà impiegato 
presso la grande fonderia Algsma Steel 
Compagny, mentre stava sopra un car- 
rello contenente del ferro fuso, cadde al. 
l’ indietro battendo il capo sulle rotaie e 
rimanendo cadavere all’ istante. 

‘Furti a S. Gottardo. — Da parecchio 
tempo a S. Gottardo lamentavansi dei furti 
di biancheria. L'altra sera il vigile rurale 
sorprese il pregiudicato Giovanni Pierobon 
con un sacco di biancheria e lo trasse in 
arresto. 

All’Ospitale. —- Alle ore 18 di ieri fu 
medicato all’Ospitale Gio. Batta Liberale 
di Andrea d'anni 25 di S. Gottardo di 
Udine per ferita lacero contusa al gomito 
destro, ferita riportata in rissa. 

Guarirà in° meno di 10 giorni. 
— Lodolo Antonio di anni 24 di Paolo 

operaio alle ferriere di Udine riportò u- 
‘stioni di II. grado alla coseia sinistra, ne 
avrà per 12 giorni. 

Onorificenza. — Il Voltini Antonio, già 
canceliiere del: nostro Tribunale per pa 
recchi anni, ed ora nominato vicecancel- 
liere alla Corte d’Appello di Milano, con 
recente Decreto Reale è nominato cavaliere 
della Corona d’Italia. Congratulazioni, 

Traunero assolto, — La Camera di Con- 
siglio in istutoria mandò assolto, G. Batta 
Traunsro, dalla causa di diffamazione pre- 
seutata dalla Caccianina Bolsena presunta 
madre della Sanniti Angelina. Con ciò spe- 
‘riamo che questo ineroscioso fitto si chiuda. 
definitivamente, 

  

CORRISPONDENZA MULTATA, — 
M. R. C. —- Iodirizzi pure all’Ammini- 

strazione del Crociato. Riceveremo -volen- 

tieri. Saluti, 

Bravi i Sillonisti | 
Tolosa, 11 — Il Seéllon ha assunte il ti- 

tolo di. Sillon Cattolico e i membri della 
società hanno diretto all’arcivescovo la se- 
guente lettera: «Cattolici prima di tutto 
come il loro ex presidente Marc Sangier i 
membri del silon di 
santissimo padre desiderano conformarsi 

  

nirgli a portare il loro concorso e si sotto- 
pongono all’autorità del loro venerabile ar- 
civescovo del quale attendono con gran ri- 
spetto la direzione della società». 

Tolosa sottomessi al | 

Cronaca dello Sport 

Convegno ciclistico a Pordanone. 

Doraenica 18, a Pordenone avrà luogo 
un grande Convegno Ciclistico, indetto dalle 

Ecco il programma della giornata. 
Dalle 8 alle 10 

Squadre con incontro di quelle che avranno 
preanunciato l’ora d’arrivo. 

Ore 10 114 Vermouth d’onore alla 
Palestra di Ginnastica (Scuole Elementari 
Piazzale XX Settembre e Gruppo Fotogra- 
fico del Premiato Fotografo Sig. Vincenzo 
Falomo, 

Ore 13 1/2 -- Riunione delle squadre 
concorrenti al Convegno, alla Palestra Gin- 
nastica e sfilata per le vie della città. 

Ore 141;4 — Gare Ciclistiche Podisti- 
che e Ciclo-Podistiche su pista. 

Ore 17 — Distribuzione dei Premi, 
O:e 171]2? — Visita al Campo d’Avia- 

ziona. i: 

Ore 19 172 — Concarto Musicale a Ballo 
| su vasta Piattaforma con distinta Orche- 
stra nel Giardino illuminato a giorno. 

A. giorni pubblicheremo i premi asse- 
grati alle squadra ciclistiche e il pro» 
gramma delle corse, 

Unioni Ciclistica ed Msercenti Pordenonesi- 

Ricevimento delle | 

  

Estrazione del Lotto - 10 settembre 

VENEZIA -— 6i= 44 — boe. 98 = 5 
BARI "2 essbbeo=i880=569 90) 
FIRENZE 98. 29 — 44 — 56 = 89 
MILANO 9059" 11 ge 
NAPOLI 48 64 — 34 — 84 — 22 
PALBRMO--34 — 78 — 40-39 — 7 
ROMA 41 — 22 — 93 3555 
TORINO 46 — 54 — 18 —:68 — 82 

  

Cantarutti Giorauni rad, responsabile, 
Udine, tipografi» dal «Craciato «, 
  

[O Pino Ufo Wise | 
; L'Informazioni Commerciali 

UBPEIRE 

Via Manin, 9 — Telef 3.65 
—— 

    

3 L'Ufficio procura ai suoi 
Ss Associati intormazioni com- É 

merciali. ) 
Compila elenchi di pro- è 

duttori e rivenditori. n 
Indica Agenti. 
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CASA DI sAL UTE 

ri 

5 Visite dalle ttalle î4. 

; Gratuite per i poveri. 

UDINE . Via Prefettura - UDINE 

‘Poelefono N. +09, 
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e malattie 

È FUNLORL DELLO SMS E DELL'AESTO 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

[dott, Giuseppe Sigurin 
suta anche it altre erel   L "NE E VRAS STENIA L 

i (Enappetenza, pose, dolori di sto- f: 
i amaco, digestioni difficili, crampi fi 

" Consultazioni ogni giorna È 

2 IRE, i dalle 10 alle 1%. (Preavvi- 

ormai alla sua volontà e sono lieti di ve- | f dl   Udine - Via Grazzano 22 - Tel. 434 - 

  

  

  

TORINO I 1884 
DIPLOMI 

TREVISO 1872 
| NAPOLI. 1376 \ UBINE 
i Î 

\ MILANO 1906 / 

  

NAPOLI la74 
ì DIPLOMI 

3) PIEVE oi CADORE 1877 
i 190 UDINE 1833 

oÙ sE NE E SELLO GIOVANNI [L_ 
il UDINE >< 

| PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO 
dl MOBILI DARTE SEMPLICI E DI-LUSSO|{[NZ 

n PPRIZERI Gi. ES 

Non confondere vl sl Gita di D.co di Via della Vigna 
  

Cas f tant nz a Ost tria 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

3 signora TERESA NODARI È 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 
FINN PRATI 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
Nasi et 

Massima segretezza 

dome - Via Giovannl è Udine 19 - IE È 
Telefino N, 324 

  

ercansi abili tav 
SARTI Rivolgersi Sartoria « Alla Città di 
Parigi», Udine. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta 4. Manzona è 
C., di "Udine via della Posta 7. 

  

COLLE GIO. 

DANTE ,.LIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli esami di 

Ottobre. 

RETTA MODICA. 

Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 
  

  

L. NIDASIO 
UDINEK 

Suecilità OLIO GRANONE 
raffinato 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
ver parola, è assai conveniente.   

  

  

LA DITTA 

(FINI 
ha ceduto il proprio Negozio di 

Manifatture al suo ex Direttore 

ERNESTO LIESCH 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre metterà in 

LIQUIDAZIONE 
il grandioso deposito delle merci 
esistenti a prezzi realmente ridotti. 
  

alepio Convitto. Arcivescovde 
UDINE » dei PP, Stimatini - UDINE 
  

Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 

în Collegio — Ginnastica înterna — Materie libere di Piano — Violino 

— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

  

-— Retta modica.   Bagni 

  

Palazzo Monumentale recentemente amdiiato con vasti cortili — Sala da 
biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 

Telefono 1-20 
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GUARISCE: 
maiaria e in tutte le convalescenze ai malattie acute e croniche, 

{mportante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina Si spedisce 

  

  

BANCA DI UDINE 
Anno XXXVI 

  

37.0 Esercizio 

Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 353,020.82 
Corrispondente della Banca d’Italia e dei Banchidi Napoli e Sicilia 
SITUAZIONE GENERALE al 31 Agosto 1910 

ATTIVO. 
(assa L. 126.939,06 

- )a Effetti di comm. sul- ) 
) l'Italia L. 3,329,274.03 ) 

Partaltglit) © Prestiti Cambiari » 5,743,566.36 )» 9,644,841.84 
Ye Effetti sull’Estero » — 261,922.65 ) 
)d id. per l'incasso » 310,078.80) 

Effetti in ‘corso d’esazione » 11,070.05 
Centi Correnti garantiti >» 1,015,709.71 
Antecipazioni e Riporti Attivi » 248,403.82 
Valori di proprietà dell’ Istituto » 2,264,763.85 
Centi Correnti di corrispondenti » 2,508,289.42 
Accettazione per conto terzi » ——,-.- 
Beni immobili e mobilio » 40,900. - 
Esattorie » 1,988,225.64 

  

L. 17,848.243.39 
L. 2,626,220.82 ) 
» 3,377,916.58 ) 

uu )a a Custodia 
li )b a Garanzia di operazioni 

. » 22 .4( : Rijosito) e @ Cauzione di amministraz. » 189,000.— ) SAI 
d a Cauzione di servizio 39,000.— ) 

Int. passivi e spese generali da liquidarsi a fine anno » 386,058.12 

L. 24,462,438.91 
  

CAPITALE SOCIALE. 
Capitale interamente versato L. 1,047,000.— 
Riserva ordinaria » 393,020.82 

L. 1,400,020.82 

PASSIVO. 
 )a Libretti di risparmio L. 6,001,626.63 a Dog si Cont Goron pi » 1,624572.93 IR 2500E 

fiduciari Conti Corr. di corrisp. 3,421, 707.— 
Accettazioni sull’ Estero ——,°-.—-|&t 
Conti Correnti Diversi » 2,150,434.46 | É 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 31,4532.60 
Creditori diversi S » 987,068.42 
Esattorie » 1,992,614.32|è 

L. 17,609,476.48 | È 
)a a Custodia. L. 2,626,220.82 ) | Ugnitanti )% a Garanzia di operazioni > < 

titli )c a Cauzione di amminist.  » 189,000.— ) 
d a Cauzione di servizio » 39,000.-- ) 

Risconto dell’anno precedente e Rendite dell’esercizio 
. da liquidarsi a fine d’anno i » 

SATO PIREO ha 

624,825.03 
  

L. 24,462,438.91 

  

Udine, li 31 agosto 1910. 

‘Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

Il Sindaco 

Gio. Levi 
ll Direttore 

G.. Miotti. 
  

Operazioni ordinarie della Banca 

3 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 
‘a vista. 

3 374 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
mette Lebretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 

3 172 0)0 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre’ un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipizioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta 
c) merci come regolamento 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4 172 - 5 070 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a i 2172 0j0 

Apre Crediti in Conto .Corrente garantito da deposito a 4 STÉ 010 al 5 C10 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques). sulle principali piazze di Austrià, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e ‘vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve valori.in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 

speciale depositario costruito per questo servizio. 
Esercisce 1’ Esattoria di Udine e II.0 Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

4 172 010 al 5 172 

412 - 512 00 

  

Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - Via Vittorio Emanuele, ‘ i 

DIFAMAMONDIALE cesano DI USD UNIDERSALE 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
LU ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le “ta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- [; cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {” per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri {® fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. kt 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causali 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE] 

Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune È” 1 forme di paralisi - Impotenza - Rachitide - Emicrania — Malattie di Stomaco jy Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

| Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L$12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- ; retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzoproprio 

Proc marca di fabbrica la quale, munita del ritratto dell'autore, applicata sul cartnagglo del flaccone, di cu, a richiesta del sig 

    

Dirigersi eselusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annanz! A. MANZONI e O. 5 Loea Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo lì - ANCONA 

  

errare 

59 | - l’unico pre 
   

e 
   

    
    

  

   d’Italia (privilegio     
Viene prescritto da 

brevità ri 
Decano 

Egregio Sign 

Senza alcun dubbio 

in seguito alla grave 

  

  gratis dietro carta da visita. 

  

J HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- E 
i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- . 

î celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È 
E il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e i 
g rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

f{ NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, | 
s PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL: È 

Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del QuerAsi MORBO. 3 

( 

  _A richiesta dei propri correntisti 
cura © pagamento delle imposte qratuitamente. 

z as VADO IOESTO]) CENE 
Lucido speciaie 

Della Fabbrica di Danizi c'è Farisi 

        

   
   

    

   
     

   
   
   

   
     

    

     

Questo lucido al centrzrio Hi 

tante ultime invenzioni che rovi. 
nano la pelle delle scarpe, la man- 
tiene invece morbida, denandule 
un lucido brillante dcpo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da ||H 
A. MANZONI e C. chimici-for- ||É 
macisti, Milano, via S. Proto 1. 
  

  

  

GRANI DI BAREZIA |{ 
per la distruzione dei 

SO MOI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 ’ 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza. 

l'ontane Marose. i     

  

  

P ER LAVARE e rendere, 
bianca la pelle 

Farina di Mandole. alla Vila! 
pacco di un 1]4 di kg, cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita. all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e ©. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-         IEZZO 

  

ELISEO DEL LUPO 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 

   

  

  

  

  

e
 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

È Via XXIX Settembre N. 1, - BARI rea da Barl, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2 BOLOGNA, Biazza Minghotti, gi BRESUIA. Via 
. Piazza Fontane Marose - LIVORNO : = n: 2” : $.- PISA, Via 5. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ga: |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 Bi; RINO Via V. Ca ! | i TRO, VIGNA: Via D Gi BSTINOS FRANCOFORTE - LON- 

miato all’ESPOSIZIONE INTERN 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 
gi Il mio silenzio non deve ascriverlo a pi grizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. }d No... maal deliberato proposito di provare su dî me stesso, edalungo,ilsuo trovato tera- gi peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

“ Sorgente Angelica?,, 

/n_FOSFO-STRICNO-PEPTONE |[!!"S    
        

(ACQUA di “Chinini Matizoni 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

    

        

AZIONALE DI MILANO 1906 col RIMO È PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - ia più alta distinzione accordata alle & specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- - strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. É i L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacovea Ufficiale del Regno | di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, = perchè non è stato giammai raggiunto nella sua puiente azione curativa. 
tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per ortiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 1 tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

ted META 
CRA 

or Cav. Onorato Battista — Napoli. © 

, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non ‘ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conse- quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, f 
febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima È 
Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 

Direttore dell’ istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli i 

e Dottor], qul sopra si riporta Il facsimile, a 

    
raguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 3 EI I IR Iene 

   
     

  

Fis) ASSAGGIATELO! |A 
SY MIGLIORE DEI COGNAL/À \ o 
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FELICE BISLERI - Milano.     ___n__—_! 

Economici 5. Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

  

7 UFFICIALE ora collocato in posizione ausiliaria abituato vita attiva» 
: i|e:rca subito impiego decorcs> di fiducia, qualsiasi ramo ccmmerciale; E trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTOO RICO- 

ISTITUHEN'LE per antonomasia, 
industriale 0 privato, modeste pretese. Indirizzare corrispondenza A, F- 3|97, presso A. Manzoni e C., Milano, Via S. Paolo, 1l. 
          

È APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione 
{di pronto ristoroo contro i raffreddori, costipazioni di testa e di gran 

sollievo nella tsse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno, 
:|L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 
  

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11. 
    

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
    

  

  

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori; ecc. — 

  
@ sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, @ 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, È 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

TA ntaae 

si Hsate l'Acqua Chinina Manzoni 
Ria Ea 
= RORR I zoo. IL 

FRANCESCO CO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
ore 9 alle 17. — Si reca anche a 
domicilio. 

Lo 

  

Irritabilità del Carattere, È 

   
  

  

C a base di È | 
ura oa Cascara Sagrada — 

$ | Via i x & a Se Razionale pi ina, AMI EMA 
| 5 Baffi e Barba e ° i È 

È 5 4 A 

[Guarigione Sa Si trovano in tutte Pomata ungherese profumata T.. 2. a con il | VIRSTFA NI Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. co AO -- Per Posta L. v.40 iu più. Vendita Î da 9 presso A. Manzoni e C., Milano, via L. 4.50il Flacone GRAINS pe VALS S. Paolo, 11. Prezzo: *Gi25 grani 
    
   

Preparau da R. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigere: sopra ogni pillola, { 

  

= MMI LERNE NI   
  

  

Usate |' 

  

/lanzo ni i 

PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
Quarto pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger:nte 
{rg0 

   

           

    

per effetto della sua speciale composi- 

Genova, - 
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o
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